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Contro U scrutinio di lista. 

Registnemo il grido dì « atbasso lo 
aocutinlo di lista » ohe ci perviene da 
molti giornali il'ltalia, e da non pochi 
oircoli póHtioi. 

Io Tariti noi pensiamo ohe questo 
sia un grido da dovere Incontrare for­
tuna. Perdile se vi ha' una cosa ohe al 
sia potato tuó'òare con' mano — in molti 
collegi nella passata lotta —. o^uasla 
è 11 danno ohe dallo soratinio di lista 
deriva per qnel reoiprooo accordo fra 
càndipati ohe'lungi ds), rappi'esentare 
una garanziSj rappiesenta una vara e 
propria violenza. 

In Francia dove la prova dello scru­
tinio riuscì press'a poOoootnoi da noi, 
è da un pezzo ohe al è tornati al col­
legio nninominB,lo: facpiamo , dunque in 
modo — agitihdóoi fin d'ors, — di.ri-
ooDquistare anche noi questo sistema 
elettorale -ehe ijoncede il radioso bene­
ficio di lasciar passare' un pO' più age-
voljnente la volontà del paese e di im­
pedire oerte coalizioni, in tutto e per 
tutto oontrarie — il piii delle volte — 
al senuo morale 4<.<>ntere cittadinanze. 

LA STAMPA FRANCESE 

e le elezioni italiane 

Eooo il riassunto, li più possibile 
esatto, dei giudizi' che dà la stattipà aul-
i'eaito delle eleziauiltaliane. 

Il . Siècle » dice'i 
Tutti sanno oggi ' cosa pensare sul 

conto di Crispi. 

I suoi' partlgiai[ii non'^li professano _ 
stima alcuna : io 'trovano abile e dive'r. 
tonte, più sveglio ^ohe la media degli 
uomini, suscettibile di grandi cose e di 
piooiaerie, • •' • • , ' • 

Gli si è tolta la maschera, e coloro 
oha lo acclamano ancora sanno ohe non 
Borpre'iderebbero nessuno se domani lo 
lasciassero per terra. 

Gli ai è accordata testé una dilazione: 
il lampo morate di sprofondarsi sotto 
il proprio peso. ' 

Dalla « Eepublique fran9aise » ! 
Nelle circostanze attuali; la caduta 

di Crispi non poteva determinare un 
camliiaraento nella politica estera della 
Consulta, Il suo suoesso non eserciterà 
verosimilmente .nessuna influenza sul 
corso degli avvenimenti, imperocché le 
gravi ragioni-ohe" avevano costretto il 
signor Crispi'a metter la sordina alla 
sua politica d'avventure, sussistono tut­
tora. 

In tali condizioni, s ì ' possono aspet-' 
tare con fiducia i progressi de! éambia 
mento di opinione già ben;marcato ohe 
trascinerà seco, tosto o tardi, coloro 
ohe presiedono al,destini d'Italia. 

Dal Radicai: 
L'avvenire soltanto pai illuminarci 

sulla condotta che il nuovo Parlamento 
Intende seguire verso il primo ministro. 

Eppure, malgrado i risultati delle ele­
zioni, che possiamo, senza ingannarci, 
attribuire in gra parte alla' pressione 
elettorale del governo, noi vogliamo 
credere ohe ci rastino ancora deglia-
mici la Italia. „Ce ne vogliono ai pochi, 
quando sono sinceri a valorosi, per cam­
biare il corso'degli avvenimenti. 

A Uoma pili «he ^Itrovel—Crispi,lo 
sa al pari di noi _ ' i a . Eocra Tarpea 
è vicinissima al Campidoglio. 

Dalla Pelile Bépuàlt'que fì-an^am': 
Kon dobbiamo dare alla manife'sta-

zione elettorale prodottasi in Italia ohe 
un' importanza relativa. Crispi ha rac­
colto i due terzi dei suffragi, è vero. 

Se invece di esser ministro, lo stesso 

Bi Tondo alle fidicelo, alla ear, Bardtitca «'dal' 
I I I III mi ' ' ' ' 

Orispi àgarama aBÌl'oppos'ixìoDe, il suo 
Buooessora trionferebbe . . . Ma, si' dirà, 
il riaultato di tali elezioni consolida la 
triplice alleanza. Può darsi, ma dà esso 
all'Italia il denaro che le manca per 
far buona liguri a lato della Germania 
e dell'A.astria ? No 1E poi, ohi sa ? vi 
sono forse dagli ehttacì che, dewiati 
di non poter piii eaitare 1 loro prodotti 
agrìcoli, hvnno oreduto ohe fortificando 
'Ct^ispi, riuscirebbero a costringere la 
Francia a ridarre le sue tarifia doganali. 

Ebbene l percostorosimsao, una pros­
alma esperienza dimostrerà quanto 6 
atata .grande la loro illusione. . , 

Iie elezioni italiane dì domenióa non 
sono uti avemmento straordinario,; esse 
,cofl oangiano nulla ad nno slato di 
cose oonosoiuto 4a tutti ; essa non for­
tificano ,'ia iposizio.ne di Crispi parafa^ 
non gli,danno ciò che gli -manca.: il 
danaro, e • porche mantengono per i 
transalpini l'obbligo d'intrattenere una 

ipaoe' artnàta ài disópra della loro po­
tenzialità eaoiiomm. 

Dal Vottatre : 
Dopo.tutto il male ohe Crispi ha 

fatto all'Italia, si poteva a8pet(;ar8Ì un 
risultato! migliore, ma conviea riflettere 
ohe la penisola non conosce il suffragio 
universale e ohe, colle sue idee d'am­
bizione ^misurate,'il ministro del He 
Umberto' rappresenta abbastanza fedel­
mente l'indole d'una nazione ohe vive 
da secoli" sul ricordo della grandezza 
romana. 

Senza dubbio, quel popolo, è molto 
pratico e' non sembra disposto a oon-
teufarsi di paroloni e ài frasi mo te . 

Se l'opposizione democratica s' fosse 
posta sul: terreno degli interessi mate­
riali, limitandosi a porro in luce le 
rovine accumulate dalla politica econo­
mica e militare di Crispi, forse essa 
avrebbe ottenuto dei snooessì più grandi. 

Ma io sbonfessara la tripliaa alleanza, 
prendere per vessillo l'irredentismo, era 
andare al di là dello forze di un corpo 
elettorale, devoto alla pace e alla mo­
narchia j era soprattutto creare un'in-
oognita inquietante, e ciò senza oifrire 
in compenso un personale nuovo capace 
di rassicurare... 

Crispi rimane il capo della maggio­
ranza, ma ci stupirebbe ohe questa non 
aumentasse le proprie esigenza e non 
lo obbligasse a circondarsi di veri mi­
nistri, inveoe di lasoiarlo governare a 
guisa di, dittatore, sotto la' coperta di 
una mezza dozzina di direttori di 
servizi. 

Dal Figaro : 
Vi è qualche uosa di più eloquente 

ohe i discorsi dì- un ìninistro onnipo­
tente, ed é la cifra brutale. • ' ' 

Vedremo cosa diranno i deputati i-
taliani quando vedranno mediante quali 
artifizi di tesoreria si ottiene l'equìli-
brio del bilancio, e vedremo so Crispi 
potrà continuare a lungo • a farà la 
grande politica ohe gli piace. Se vuol 
tare le economie promesse agli eiettori 
e soprattutto ai candidali, bisogna- ohe 
egli cambi di politica estera. Imperoo-
ohe, se egli J fa delle economie, la sua 
presenza nella triplice alleanza non ha 
più ragione di essere, ed è quand'egli 
avrà capito questa ye'rità, ohe la Francia 
potrà cambiare la, politica economica 
seguita con tanto sliooeaao da due anni 
in qua verso l'Italia'. 

Dal & & * : , 
La disfatta della democrazia italiana 

è dovuta alla sua mancanza di coesione 
e all'assenza di quella disóiplina ohe fa 
trionfare i partiti politici., 

lìM'Auiorilè : 
La verità è che la maggioranza del 

popolo italiano Ja peasa esattamente 

come Crispi. Al pari dì Ini, essa è di 
parere ohe l'Italia diverrà, la prima 
nazione latina quando- la sua rivale, la 
Franoin, .sarà stata difloitlvamente eli­
minata, Crispi rappresenta assoluta­
mente i sentimenti deU'ImmehBà mag­
gioranza dei suoi contiittadini, 
, Cessiamo dnnqne una buona volta di 
fare assegnamento, in oaao di conflitto, 
In caso di guerra, su uà dissenso tra 
il popolo italiano e i srtoi governanti. 

Che la paco aia'rollai'e i battaglioni 
italiani marceranno contro ,di noi, come 
i Bavaresi e i Sassoni'iUel .1870. -

La scuola ambulante In Baiala 

Fino ad oggi è specialmente in Russia 
ohe si trova il maggior numero di co. 
scritti illeterati. 

Ma questo fatto sta per cambiare, 
grazia ad una curiosa innovazione ohe 
sarà tt-a' poco introdotta ne! vastissimo 
imporo. 

Per propagare ristruzinne al di là 
delle steppe;'il governo russo rioorra a 
nu mezzo molto ingegnoso," 

Le bomuuioazioni essendo in certi 
punti estremamente difficili e d'altra 
-parte alcuni villaggi non avendo ohe 
un numero assai ristrsito di' abiianti, 
sarebbe molto costoso per le finanze 
dello Stalo di mantenere un maestro e-
una scuola in ognuno'Mi essi. 

Cosi è pensato di creare- un'istruzione 
ambulaute, rotativa. 

Ecco come funzionerà il*;nuovo , ser-
,vizio, ' ,.,. , _ _ 

Verranno oostruite delle grandi car­
rozze sul genere di quelle ohe servono 
per i serragli, lo compagnie ambulanti, 
i fenomeni ohe si mostrano alle fiere. 
Ma invece di contenere il mobilio di. 
quE l̂ohe donna torpedine, di un antro­
pofago, esse conterranno tutto l'occor­
rente, per una scuoia. 

Cosi il carrozzone scolastico potrà 
paroonwe le strade dell'impero alla ri­
cerca dei punti che ootitituiscono Un 
gruppo di abitazioni. 

Là,una volta accomodatisi il meglio 
possibile, i professori ambulanti spezze­
ranno il pane dell'intelligenza, i loro 
lumi ai co'utadini. ' 

N'ei tempi antichi, Zenone teneva 
scuola sotto l'portloi"» di Alene, da tìra-' 
vo fitoico quale lera ; oggi ohe la civiltà 
ha camminato, i maestri fanno paaaeg-, 
giare la loro scienza attraverso le steppa 
nevose degli Urali, 
, È deciso in massima, ohe questi e-
ducatori nomadi, .debbano trattenersi 
in ,un villaggio, fino a che non eia coni-, 
pinta l'educazione dei loro allievi. Qnan-
do questi avranno tratto il necessario 
profitto dalle lezioni,'non avranno,più 
nulla a imparare, i.maestri prenderanno 
le briglie dei cavalli, daranno un buon-
oolpi) di frusta e"- via alla rioarca di 
nuovi scolari. 

Questo nuovo metodo di combattere 
l'ign-or.^nza, avrà buoni risultati? 

I fattizio dimostreranno. 

Esplorazioni degli Urali 

Nell'ullfma seduta della Società g,io-
grafioa di Parigi, il signor Carlo E'abot 
rese conto dei risultati della jnissioue 
eoieatiflca ' di cui il ministro dell'istru­
zione pubblica l'aveva incaricato negli 
Urali e in Siberia. 

il siguor Babot studio dapprima i 
Toheremisses e i Tchourochoa, popola 
zioni Unniche stabilite - sulle rive del 
Volga, 

QuantbnqUB vivano proprio nel cuora 
della liussia clviliszata, questi indigeni 
sono aèoora pagani. 

Questo viaggiatore discese in seguitò' 
il Pstoiora e il' gran finme del Nord-
Est della Russia ^iricora quasi comple­
tamente Bconusoiuto. . 

Dopo il Volga, il Danubio, il Don e 
-la Dwida, il 'Petohora 6 il fiume più 
lungo di Europa'.' 

Secondo il sig.̂  Eabot, l 'Utal, aet-
tehti'ì^riaia sarebbe unasatana'di mon­
tagna itiolto più considerevole ohe non­
io si credesse finor-i, le' sue vicinanze 
sono ooperte da palndl immensa, la ini 
traversata presentò gravissime difficoltà. 

I geografi indicano il versante sibe­
riano deirUrai, come abitato dai Vogali.' 
Satàpre ;aecondo il sigj Sabbi, questa' 
popolazione'non esistarebbe. ,• ,- ,-

Dopo aver attraversato l'.Ural, questo, 
viaggiatore raggiunse l'Obi, ohe risali-;-
poi segui l'Ictisoh fino a Tobolak. "' 

Questa parte "della Siberia 'è' fartilis--
sima e ben coltivata, , 

I Ì I - I T A Ì L M A 

La « Riforma, » e, Crispi prlsianier a 

della destre. ,,', 

' L&^Hiforma, a coloro ohe r(lengono 
il Crispi prlgioniero.di'una grande mag-
giprnuza di Destra,,dice dì non oredere 
ohe le elezioni-.iàhWano dato alla- Oa--
mara una maggioranza tale da impedire 
un natnralao provvido.svolgimento-delle 
idee liberali., Del reato .la nuova legi­
slatura ipresenlecà ,ua carattere più -e-
cottomico e sociale ohe tuoricamenteipo* 
litioo. Quanti-uomini politioi. compren­
dono la nesessilà del momento atiuule, 
potranno ,e dovranno appoggiare il Go­
verno. 

Il gruppo fiììim di Fortis 
L'on. JB'ortis ha invitato > vari depu­

tati./suoi ; amici e aderenti alle idee 
della democrazìa plebiscitaria di unirei 
a lui. Il .grappo Fortis raoooglierà molte 
adesioni sia nel campo della Sinistra- e-
strema ohe in.quello della Sinistra sto­
rica. 

Si crede ohein breve esso- conterrà 
un numero di aderenti molta maggiore 
di 20, come fissava il Pan/itila. Si può 
considerare che ai. partito radicale in­
transigente, compresi i socialisti e - gli 
irredentisti, resteranno aaorittj pochi 
deputati. 

L'amnistia 
Costa tornerà in. Italia — Sbarbaro ri­

marrà in prigipne, 

La Gazzella Vffìoiale ùdisma pub­
blica il decreto, • e accorda ^l'amnistia 
'pei reati di stampa di azione pubblica, 
pei "reati- indicati nel- numerò dell'art; 
9 del oodiae di" procedura penale; pur­
ché non accompagnati o connessi 'a 
reati contri persone o proprietà o le 
leggi"militari e'purohé la pena restrit­
tiva della libertà personale appiicabila 
0 applica^ non ecceda i cinque 
anni; piii ireati di violenza "e- resi­
stenza all'Autorità, e di oltraggio a 
persona rivestite di pubblica anlorità 
commasaì-in occasione didimostrazioui 
politiche, purché la pena restrittiva 
della liberHà personale applio-ibile o 
applicata nOu ecceda i 6 anni; palle 
contravvenzioni alle leggi ed ai rego­
lamenti aulljO stato civile; pollo c.on-
travveuzionj alle leggi di caccia, di 
porto d'armi lunghe da fuoco; pelle con-
travveuzion} alle leggi e ai regolamenti 
forestali, purché la pena pecuniaria ap-
piioabile 0 ^pplioata non ecceda le 200 
lire, ai renitenti od ommessi nelle ve 
rie love di jerra e di mare nati prima 
del 1. gennaio 1851 e per quelli di 
qualunque cjasse ohe si trovino all'e­
stero allo eot'po d'istruzione, di eduea^ 
ziona, di beneficenza, e di esplorazioni 
scientifiche, (purché presentansi entro 
il" tertniue ohe si fisserà oou altro de­
creto. 

Il decreto -di amnistia lajoia però Im­
pregiudicate le azioni civili e i diritti-
dei terzi. 

'ticlnoî alf tabaccai | , ' » - ' 
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libragli amulatiati quindi ai ofómplrende 
Andrea (lesta, ohe ootae' ai' aà,'fa con-' 
dannato per ribellione contro là foraa' 
pubblica.' 

NBI processo contro Coata furono óotì 
lui condannali anijhe il triestino-Tolb-
mei, e Innooenti ; Tolomel ha' soontatò 
la pena, ' 

Si erede ohe Costa entro la aettimanii 
tornerà in Italia, •' " ' 

I giornali lodano il modo oonié si è ' 
risolta la questione, oUe tainadoìava di 
diventare lunga e spinosa. 

Desta però meravigliajChn raninfatlaj i.. 
non oomptoiidu anche il óàeo di Sbarbaro." 

Il «fera « {« aserclzioni:marslt nuli».' <'• 
Elezioni. , '. 

II deputata Brunialti •iritéi-paìlerà il ' 
guardBBJgilli "sulle istruzioni da Ini'data ' 
ui prooùrator! generali in orilinea.niei ' 
membri dei olerò uhe, noh'. ooet^óizioql ' ' 
morali; impedirono agli elettori di iii' ' 
dsmpiere ai loro, dovari di biiòni d'ìta^ 
dini nelle passato elezioni: ' , ' 

L'on. Brùnfalti.ritieua (ihe taje'atto 
cada sotto la SBn>,iòné dal Codlca"Pé. 
naie e quindi fosse obbliga' dèi Propri-' ' 
tori Generali di procedere d'uftìolij.', 

L'espqrimanta della linfa KooK a liaina, '" ' 

L 'al t r i mattina alla Clinloi niedióa ' 
B irìv!lfl-(1i .^iln'fn-flniWW 't i 

*,,ii .,!. 

qol , , ,__ . , . . . . -
tato la linfa di Eooh a due ammalati, " 
d i kipm. ' ' ' : . •' 

Fu adoperata la siringa, ìpodermipà ' 
per nna malata ohe ha. trentadite àì|nl. 

• Pei- un al tr i dì dodici ann i ' é ' implé j^ ' , ' 
un milligramnia di linfa. "' 

Dopo un ora le inferme notarono 
un leggero prurito; .qu i i^ i .^n p.0.oO;,dL.i,<i,,j., , 
dolóre al luogo ove fa,!,,.4a7gitita 
l'iniezione. Si manifestarono quindi tutti 
i fenomeni preveduti'. Si ritlelie'''àìiiiui'ò 
un esito soddisfacente, -'. ' 

Nuovi partioolàri eut prima eaperìflienlo -
dalla linfa di Kooh.a Roma -

Alla malata. Hastriani,' a dai Ièri fli',: 
inoculata dagli aesistenti- di'Baccelli là ' 
linfa di ICoàh, aumeutò iersera' la febbre 
fino a quarauta gradi. La parte affetta 
da lupus si arrossava, e mandava della 
secrezioni, ma senza dolore. Gradata-
mente la temperatura ridid^e. Ieri ' / 
la malata si mostrò aollevlta? EsS'à - ' 
prova un seneo di benessere" generale. 
Tutta la mattina continuò la. reH«ijmp> ,>j. i 
Dalla parte malata cadono le o^oste 
vecchie, e se ne -formanb dalle liidóvei " " ' 
Kon si verificò il vomito ooma .aveva i, 
annunziato Koch, ma invece ai notarono 
altre parùcolarità succedute esattamente ' 

L'altra malata,.la bambina Buselli, '-
sì maiitenna tranquilla fino l'altra..aera ' 
alle 5. Dopo cominciò ad agitatali, e Bp-, 
praggiunse la febbre che sali a quaranta 
gradi produceudo unà,'graadà./'.pw<sirai-'-' 
zione, 'i', cominciato il vomito oou do» 
lori alla parte tnalata, lerimattina la 
febbre è ridiscesa a 3S e due. Ebbe una 
abbondante secrezione di 'pus.; .ti|tta>iai'i;|'j 
parte malata è (Joaflata.' eiid^maaintèì ' ' ' 
Comparve al petto un esantema soar-
lattiforme. Il caso rinsoito è~ tipico, " 

ITutii questi siutoini ohe furono egat-
tamaute annunziati da Koch scemano: -
cut docrescei-a della temperaturai-La , ... 
parte malata sì asciugò rimanendo oo< , 
perla di croste secche, . L'esaaie., drigli '-; 
sputi di entrambe le ammalate, non .rir ' 
velò 1 baceilii tubercolari. In entrambe --
le-ammalate, la malattia.procede rego­
larmente. Oggi si faranno gli ..espa. .. 
rimenti su due giovani affetti di tuber- ... 
uolosi polmonari, ler ,la chnio'a. fu, af- . 
follata dalle na.tab-.lità mediche, da molti .'' 
specialisti e da. medici condotti, 

La corsa dei barberi'à Boina:' 
Fervono sui giornali delle poloinioha 

pel ripristino della ..barbara 'corsa dai -̂  . . 
barberi,. causa di frequenti di,sgraaie,. ',, .. 

Una Commissione di eaertisnti si i:ec.i!i 
dal Prefetto a chiederà il permessi) peE, ., 
le corse ; offrendo di piantare, lungti. 
tutto il Corso una cancellata di.ferro 
per evitare le sciagure. , , . . 

Il Prefetto fece presente alla COBI.; 
missione la gravo epesa die occorrerebbe 
pep questo. Si riservò di cispondevd a 
credesi la risposta sarà negativa. 



IL FRIULI 

Kslniiky, in usa Critpl, a Rtma? 

litk Capitale in ba>e alle tostimo-
ninnze di tre perunne di sua fidnola, dice 
ohe ieri l'altro sarebbe stato visto in Ro­
ma il ministro degli esteri d'AusrIa, 
Kelnoky, il «làate si sarebbe recato a 
oaes di Orispi. 

Domanda ̂ ei:obè si conservò 11 segreto 
sopra questa .venuta. 

Lavlgeria isontenato dal Papa. 
li Papa ha inoarioato il Nunzio apo-

Blolion di Parigi, a diahlarare ohe aon 
satorlz2ò il Cardinale LavigeHn, a tenere 
il noto brindisi d'indole lepubblioana 
ad Algeri, iu otti il Cardinale disse che 
la Marsigliese doveva considerarai come 
iuao Bazlonalff, o che egli credeva di 
interpretare, il seatimento di tutto il 
olerò frantese, dicendo ohe preato la 
nepubbtiaa sarebbe etata nooettata iu 
tutto il paese. 

La nota si spedirà ai Knuisi presso 
i Cioverni di Lisbona, Vienna, Madrid, 
Bruxelles o Monaca, per intormare i 
Governi, eh l giudizi di Lavigerie, aon? 
aitati» personali. 

Il rìmadlo di Ktoh alla Camera ledatoa. 
Gosaler rispondendo ad una interpel­

lanza di (Iraft relativa alla onta della 
tubercolosi scoperta da Koch dichiara 
che il miniatro delle ilnanze porri tatti 
i mezzi necessari a disposizione di Koch 
il Otti rimedio fa spetare «ssete'. olila 

, per altre inalatile. Soggiunge che aa-
velitiero presi accordi oude il rimedio 
sia acoesaibìle ai poveri. Trascorso nu 
certo tempo lo Stato prenderebbe,pna-
sesao del rimedio. Il ministro annunzi» 
che un signore ha fatto dono di un ml-
liono a conclude dichiarando che 8ar& 
par lui il più lieto ricordo di aver ap­
pianato la via ad un uomo come Kooh. 

Applausi da tutti i banchi della Ca­
mera e dalle Tribune, 

Dossier dichiari diavera pregato Kooh 
di pubblicare la maniera di fabbricare 
il Timediosoltant'oquando lafalslflcazioue 
l'osse impossibile, Il rimedia costerà 25 
marchi ogni o grammi in recipiente con» 
tenente 5UU0 injezìoni, di cui ognuna 
costeriV Ti centesimi. La garanzia dello 
Slato prova che aon trattasi di aiTare 
Snanziiiria, 

A proposiia di un Intervlsla fra Criapi 
a Salisbury. 

La nutifiia pubblicata dall'{taA'e di 
un prossima incontro tra l'on. Criepi e 
lord Saliatiury è infondata'. Invero le 
Camere inglesi sono state aperte l'ai-
trodi, e certo lord Salisbury non 
può assentarsi in c[uesto momento da 
Londra. Non si esclude perù ohe l'in­
contro possa aver luogo nel prossimo 
anno. 

DALLA PBOVÌHCIA 
,A.vlaaa, S6 novembre. 

Tramonta d'un aaira lellerarlo. 
Certe lingue maligne, ohe pare s'in-

I grasaina nel raschiare ca;gnescam80te 
j Ta nello al prossimo, vorrebbero farci 
; credere ohe il signor C corrispondente 
I del Noncello, morsicato da quell'idrofobo 
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u L'intarcogatorio é complessivo, e 
Ila risposta imbarazzaute, almeno in 
Iquanto conoerue la seconda dalle vostre 
Idomande. Nondimeno, voglio in qualche 
Imodo soddisfarvi. Innanzi tutto, è ve-

[ Irissimo ohe sono un • uffiziale, ohe la yo-
l'Istra perspicacia vi ha fatto meraviglio-
Maamente indovinare. Foi,̂  voi non siete 
f Ipreoisamente mio prigioniero, ed intanto 
vino» siete precisamente libero. Io non 

|vi ho punto arrestato... non sono af-
[fatto il vostro guardiano... sono il vo-
itro compagno, un compagno poco pia-

«lavole e di cui vi sarebbe dimoile di 
Sbarazzarvi adesso. Spero, d'altronde, 
^fAie immediatamente dopa il vostro ab-
iìioccamento con sita Altezza il leggente, 
'iarete Ubero d«lla mia compagnia. 

— Ma, domandò Raoul, se testé io 

articolista del Friuli, abbia addirittura 
persa la bussola. Sì dico ancora che 
messa bravamente le piva in sacco, 
spenaoohiato come una cornacchia, eoo 
un elegantissimo muso duro, mogio e a 
grugno basso come cane frustato, abbia 
presa la magnanima determinaziono di 
chiuderai per qualche tempo in nn con­
vento di "rrappiatl, a meditare su' suoi 
disastri letterari e sulla sua venorabila 
istitazione ambulatoria. La rronnca sem­
pre pettegola, aggiunge oh' £g|{, sotto 
l'alta, anzi protonda aspirazione del gran 
padre Apollo, delle grinzosi e sdentate 
mnae, e forse anobe del ano chirurgo 
al quale, come a santo protettore, ha 
coasaerato l'enoi-ìne ingegno a l'elegan­
tissima penna, abbia allestita ornai la 
sua valigia, Cernendola di alonni vecchi 
lunari, nui quali ha stiibilito di fare 
profondi studi fitaiogìao-grammatictli. 

Noi non diamo ascolto a queste in­
sinuazioni del cronisti, e nemmeno ci 
abbassiamo a raccogliere le spazzature 
della piazza ammicchiate dall'immuiida 
genia dei susurroni, dai quali il signor 
C, potrebbe esser preso di mira. 

Compresi invece dell'enorme dignità 
dell' argomento, sinmo pienamente con­
vinti ch'Egli non vorrà giammai venir 
meno alle sua promcsas, s siamo certi 
ohe oimentato da noi, per suo espresso 
desiderio, a regalarci ìe prove di latti 
gl'infiniti portenti operati dalla mira­
colosa santità del suo miracolosa Tau­
maturgo, stia ora occupandosi con feb­
brile prestezza ad imballaruo le prove 
stesse, per poi scaraventurlu dottoresca­
mente addosso, facendocele ingoiare nello 
stesso modo con cui quel capo ameno 
dell'Alighieri, gettò quella manata di 
fango nella canne di quel suo grazio-
gissimo Cerbero. Ohe se col forbito suo 
stile ci agranelleiiV innanzi la collana 
di tutti i portenti, colle rispettive prove, 
del suo Taumatargo, noi asaiouriamo il 
signor C, che abbarbagliati dallo splen­
dore dei fatti, obiiiererao uraitmetite l'in­
docile groppone, e pentiti di quella mu­
lesca testardaggine che ci faceva dubi­
tare della verità di tali portenti e del 
marito di tanta istituzione, proveremo 
di indurre le nostre lingue a benedire, 
anzi ci sdopraramo con tutto lo zelo 
di cui siamo oap.ioi, perchè ven;a ini­
ziato il processo di beatificazione del 
suo entrine Taumaturgo. 

Sjialanoate dunque signor C, le vo­
stre eruditissime ed illustri mascelle e 
diteci un» parola enorme, nni paiola 
che tronchi d'un capo questo maledetto 
cicaleccio della piazza, che matta nn 
^o' di luce e conquida le tenebrose arti 
<i\ quei vllissimi figuri che vi abbaiano 
contro e corcano a tutta possa di tra­
sfondere nelle teste grulle dei minchioni, 
la sfiducia, il tidiooiu, e mille diaboliche 
insinuazioni sul vostro enoiine valore 
letterario, a«l vostro ambulatorio, non­
ché su quella simpatica gioia dello stu­
dente olaraformiziatore. 

E perchò signor C, vorreste pili a 
lungo lasciarci digiuni di un guatoais-
simo squarcio letterario della vostra 
forbitissima penna ? Perchè ai vostri 
atfamati lettori, volete negare un sag­
gio delle disconosciute meraviglie del 
vostro stile, voi che con viscere da pa­
dre e con una oiiinpica voluttà, voleste 
far sentire perfino un pizzicotto delie 
bellezze letterarie altrui?? 

SI li signor C avesse a negarci un 
dolca frutto de! suo paradiso letterario, 
intanandosi in nn profondo silenzio, al 
popoliiio inclinata a giadicaie di tutto 
sinistramente, potrebbe frullare in zucca 

.vesse rifiatat.0 di seguirvi? 
— Questo non era mica da temerai con 

n gentiluomo come il signor cavaliere. 
— Senza dubbio ; ma, infine, ammet-

iamo queatu improbabila resistenza. 
—- Ebbene, signor cavaliere, avrei 

avuto ricorrere a della estremità spia-
Woli, e mi sarei visto nella deplore-
•jqla naoessità di appellar mano forte, 

di procedere al suo arresto, e por que­
sto, far uso di un ordine regio che ho 
in tasca. Aggiungerò ohe sono fortuna-
tisaiiQo ohe lo coso abbiano preso di­
versa piega. 

— Signore, disse Raoul, aapste ohe 
questa notte ho cenato al Palazzo Koala 
col Beggente ? 

— La 80, signor cavaliere. 
— Sipeto ohe Sua Altezza mi trat­

tava piutosto da amico che da servo? 
— So tutto... 
— Come dunque ho potuto, in si 

poche ora, demeritare al punto di atti­
rare sul mio capo una disgrazia tanto 
fulminante, o di vedere l'amico della 
notte siorsa divenire il prigioniero di 
oggi ? 

— Non posso rispondere o questa do­
manda. 

— E perché? 
— Perché ignoro completamente ciò 

ohe mi fata l'onore di domandarmi. 
— Davvero? 
— Ve ne do la mia parala I 
Kaoni non insiité, e, sicooiuo laverie 

della interrogazioni ch'ei poteva diri­
gere all'Ufflziale era esaurita, conservò 
il silanzio « s'immersa in tristisiiittia a 
pochissimo rassicuranti riflessioni, ohe 
i nostri lettori indovinano a maraviglia. 
La carrozza ai tarmò. 

~ Siamo giunti, signor cavaliure, 
disse rUffiziale, compiacetevi di scen­
dere. 

RHOUI disoase, e nel salire U vasta 
acala dal Palazzo Koala, sempre seguito 

ridaacoia che il suo astro letterario ala 
eclissato, che l'enortnn difeusore del 
l'ambnlatorio e quella disconosciuta me-
ram'glia del taumaturgo, abbiano un 
certo osso molto duro per la gola e che 
noi pnsaono inghiottire, pur cui li fa 
dare iu contorcimenti, come se avessero ' 
i dolori di corpo. Anzi ceite lingue vi- ! 
psciue omni vanno sordamente blate­
rando che al signor C sia apparsa io I 
sogno un folletto, il quale dal fondacci i 
della coscienza, gli ha bruntalato savs- | 
ramente questo verso dell'Ariiisto: < La 
tua penna ingratissima t'ha ucciso». 
Altri ì:iferì8cano eh' egli non sia vivo 
e non manda fuori i suoi gustosi arti-
coti per la chiarissima ragione ohe s'è 
fracassate le mani nel dare dei nobilis­
simi pugni sul banco d' una certa far­
macia, in un momento di poetico sdegno. 

Ma qussti aon pettegolezzi di veconie, 
dei quali il signor C, invulnorabila come 
il tallone di Achille, davo punto curar­
sene. Basta che dalla tana del silenzio 
in Otti s'è dignitosamente chiuso, non si 
mostri indiflferauta di quella parla del 
suo taumaturgo. 

CI dicono ohe al teatro ei sia il fac 
totum, la seconda edizione dot Figaro, 
in ana parola l'auima della a,niine. Ag­
giungiamo oli'ei sia iiisuperibile quando 
sul |mloo.4i;anii!o, con una gravità chi­
rurgica, ti rappresenta auoc-ssivameiite 
la serietà di Fucanapa, l'ilarilà di Ar-
leaohiao o la gravità di I)ii(?hella. Stu­
pendo poi quando flosoin, iìnscio, bela 
d'amore, ed allurchò gongola e si fjoulia, 
se quaicho invernii-iuta bellezza, o Iu 
turba allegra dei mi>nelli, gli batte le 
mani. 

Or voi, infermi del suo riparto, ohe 
vi state gratando le testa par la noia 
dì stare a letto, perche non accorrete 
a folla a benedire ed a congratularvi 
ol vgtro tiinmatnrgo divenuto ozinudio 
una oalebrità tentriile? Eingraziale al­
meno il destino che vi ha regalato questo 
degno figlio di Esoulapio, ii quale ha 
trovato il mezzo di passare ullegramante 
lo ove in palcoscenico, evitando cosi la 
seccatura da pedanti di visitarvi tanto 
di frequente. Cari miei, s'ei avsiSBe questo 
nobile passatempo, dovreste certamente 
rassegnarvi ad inghiottirli la noia di 
vedervelo di uontiniin ul Kauoo del vo­
stro letto a prestare maggiori cure 
di quelle che sono strettamente im­
poste dalPobbligo. 

Benedetto il nostro C, ancora un'nn-
tima parola all'oreoohio e per la pole­
mica basta. Ci meravigliamo ohe voi 
abbiate un cuore così duro di non in­
sorgere tutto d'un pezzo per protestare 
altamente contro quei birboni che hanno 
proibito al cavallo beneineritu dolV u-
manità aoifarente, di risouotare e di 
mangiare quel fieno ch'ai aveva si giu-

' stamente guadagnato par aver inseguito 
la morte fuggitiva in compagnia dui 
taumaturgo, e par averle coraggiosa­
mente strappato tmiti ammalati e in­
dotti a benedire. 

J. 
VUftuvk icrnvtt, A Pordenone s'im­

pegnò una rissa per vecchi rancori wa 
Pietro Carli, Augusto Minudel e Lucia 
Miuudel da una pmte o dall'altra (ìoer-
rino Carli, Regina R-agagnin e Pietro 
Praturloni, I primi tre rimasero piò. o 
meno gravemente feriti ; gli altri ven-
uaro arrestati. 

AbbiPunl«(o In c a n t i n a . La 
sera del W novembre p. p. il contadi­
no &ioviiiitii Urbauoigh da Siin Gaarzo 
(Cividnle), in ìtitato di completa ubbrla-

dal suo inevitabile compagno, ei si di­
ceva : 

— Cosi dunque, ecco realizzati i miei 
siuiatri presanamanti ! Da dove può ve­
nire il colpo che mi coglie, e chi dun-
que ha volto la folgoro contro di me?... 
Dovrà esaere quell'Italiana... quell'An­
tonia Verdi, la mia misteriosa nemica... 
Ma fin dove giunga il male? Che cosa 
ha daasa appreso ? Che ha daasa riva-
lato ? . . . So il Reggonte non ha ohe 
sospetti, posso anoo!-a cavarmela a fu­
ria di audacia ! . . . Ma, se poi sa tutto 
S'in perduta ! . . . le porte dalla Uastiglia 
.xi chiuderanno su di me per non aprirai 
più... 

Raoul e VUfftziala giunsero nell'anti­
camera, che precedeva il gabinetto di | 
lavoro di Ji'ilipiio d'Orleans. L'Uffiiialo 
disse alcune parole sommassamante al­
l'usciere di servizio, ohe entrò nel gabi­
netto 0 ne usci quasi subito dicendo : 

— SUA Altozi-a Reale aspetta il si­
gnor da la Ttemblaya. 

Il momento decisivo era giunto. Raoul 
imposa silenzio ai baltiti dal cuora, sor­
montò la temuta soglia, la porta ai rin­
chiusa dietro a lui, ed egli ai trovò di 
faccia a faccia col Reggente. 

Questi era in piedi, colle spalle volte 
al caminetto, sul quale poggiava il go­
mito. Il fruscio di una veste di seta, 
che si'fè udire dietro al paravento, ap­
prese a .Raoul olia il Reggonte non ara 
solo. Una donna dunque assisteva al­
l'abb;icoamaulo dal principe con Raoul, 
^ a ohi poteva ella esaere ? Un'amica ? 

ohezza ai recò con una candela accesa 
nella propria cantina- ove continuò a 
bere del vino. Addormentatosi colla 
candela In mano, fu nel giorno Bucoee-
sivo rinvenuto cadavere con le vesti e 
la carni a&bruciate dalla parta deetra 
del corpo. 

M r u v e I n c o n d l o . In San Vito 
al Tagliamento si sviluppò il fuoco 
nella stalla e fienile del conte Enrico 
di Collormlo, tenuti in affitto ila Luigi 
Benvenuti. Malgrado i pronti aooaorai, 
appena piité salvarsi il bestiame, rima­
nendo dialiuttn il fablitioito, !)U0 quin­
tali di deno e tutti gli attrezzi rurali 
con danno di L. 3500. 

GRONAG& GITTAOMA 
I l r i t o r n o d e i SlIndMcu. Co­

ma abbiamo annunciato. Sabato sera 
arrivò tra noi colla gentil SUA consorte 
di ritorno dai vjnggio di nozze, il Sin­
daco oav. Elio Moi'pui'go. Alla st̂ izioue 
farrovianii illuminata a fuochi di ben­
gala, all'arrivo del treno, erano a rice­
verlo pareoohio parsone ilei mondo uf-
iloiale ed in casa lo aspettavano grate 
.sorprese di .stupendi mazzi di fiori : u-
inaggi di amici suoi e della sua famiglia. 
CI rifori.scona poi che il lavora dei liuri 
sorti vernmeiite urtislioo dal labora­
torio del sig'hor ttiorgio Mazzolini ohe 
nel genere s'è davvero fatta una di-
tinta specialità. 

tu'A c ì i t an iudk i lu l l» cluo.ie 
tSVO. Una circolare del Ministro 
Gertolé - Viale, dispone la chiamata 
sotto la armi degli uomini di prima 
categoria 1870, pai giorni 7, 9 e 12 
del pru!!simu gennaio. Sono eccettnati 
dalla chiamata quelli iipparteueuti ai 
Distraiti di Bresoia e Castrovillari, ohe 
verranno ohiaiuali |iarte il 7 e parto 
Il 'ii dello stesso mesa. 

<Tui» i i^cc l l lc rn tn «l 'ntlilio eb­
be Iu igo alla trattori» " Allu oittà di 
Gividale „ sabato sera tra gli operai 
dalla tipugraiìa cooperativa ad il Diret­
tore della " Stella Friulana „ signor 
Guido Podreoua ohe la guidò por il pe­
riodo elettorale testé finito. 

fin ititi t e r n o ni i o t t » di !ì700 
lira si buscò in quest'ultima eatr&r.ìona 
un falegname certo M, di Via Grazzano; 
mettiamo la sola inizi»!» par ragioni 
facili a comprendersi. Un addotto al 
banco lutto di piazza San Griacomo, Sab-
bato decorso taiieva ancora quel solo bi­
glietto invenduto e lo offri al detto l'alo-
gnameche, quisi riluttante, lo omijsrò. 
É fu fortiina per luì : insperata fortuna I 

fiit s t r a s c i c o dc i lo e l e z i o n i . 
Come si fuco per il passato, anche 
questa volta saggiamentn il Municìpio 
ordinava che venissero levati dai muri 
dalla città gli avvisi elettorali, togliendo 
oosi quell'inevitabile provvisorio detur­
pamento estetico. 

E l'operazions si oominoiò ; ma ci ri­
feriscono ohe d'un tutto venne dato or­
dine di sospenderà il lavoro. Davvero 
che non ne comprendiamo il perché, 
mentre vediamo ancora coperti di av­
visi i muri di principali e freqnaniate 
vie delia città che fanno tutt'altro che 
una bella mostra. Sa fossa ciò psr vi­
ste di economia, dal momento cha si é 
spaso dieo', si può spanderò anche oin-

Una nemica? Raoul non ebbe il tempo 
di farsi queste domanda o almeno di 
cercare di sciogliarla, mentre appena a-
veva fatto due * tra passi nel gabinetto, 
che il Règgente gli disse con voce nella 
quala ai erode scorgerà una punganta 
ironia: 

— Ah ! ah I cavaliere da la Trembinye, 
mio fedele servo, eccovi dunque. 

— Altezza, risposa Raoul, con fer­
mezza, eccomi coma sempre, agli ordini 
di Vostra Altezza, in qualunque modo 
questi ordini mi siano trasmessi. 

— Indovinata i motivi ohe mi hanno 
spinto a farvi venire qui? 

— Indovino almeno che le triste pre­
visioni, aineaaa da me stanotte, in pre­
senza di Vostra Altezza, si sono rea­
lizzato pili presto eziandio che non avea 
luogo di temerlo. 

— Cha iiitandete dire? , 
— Intendo che i miei nemici bau 

parlato, e ohe Vostra Altezza non si è 
ricordata dello sue promesse. 

— .Io non dimentioo giammai signora 1 
replicò Filippo con alterigia. 

—rrattanto, disse arditaraonto Raoul, 
Vostra Altezza si era degnata promet­
termi di non prestar mica l'oracohio a 
della audaci calunnie, e di non confon­
dere la menzogna colla verità, par plau-
sabile cha fosse catasta menzogna. 

— E come sapete dunque, o signora, 
ohe accuse si sono inalzata contro di voi ? 

—- E coma lo saprei, Altezza ? Dap­
poiché son prigioniero, gli é ohe sono ac-
cusnto. 

une, tanto piò cha crediamo ai tratti 
di una spesa complesaìva ben misera. 

D'altra parte non sarà certamente 
con simili iDcunoludeiiti risparmi che 
il bilancio comunale traverà di ripor­
tare vantaggio. 

KiR u n i t e v i r a , a l ( n a t t i n o 
m o r t a ! Certa Maria Dnrissini d'an­
ni ih, da San Gottardo N. 69, fu ieri 
a Udine per sue faccende col proprio 
manto. Ieri sera rincasò, fu stanotte 
a latto ed udendo a < businare » il 
vento, ne faceva cenno al marito, e 
questi stamattina allo svegliarsi la tro­
vò ,freddo cadavere. 

J i r reSfO. Una girovaga, certa Lu­
cia De Candido, in Giardino grande, es­
sendo ubbriaca commetteva ieri disordini 
tali cha in seguito ad ordina di un fun­
zionario di P. S. venne arrestata dai 
vigili e condotta in camera dt aionrazza. 
Verrà rimandata al suo paese 

l l c a t r o m i n e r v a » Un pubblico 
numeroso assistette sabato sera alla so­
rata iu onore dalla Norina Caracciolo, 
Giulietta e liomeo, la sempre bella tra­
gedia, venne eseguita inappuntabilmunto 
dalla seratante che venne ripetutamente 
applaudita. 

L'aspettativa general» però era rac­
colta sul dialogo Solila stona I iu versi 
mortelliaul composto appositamente, dal 
giovane signor Adolfo Silvio Limana, 
per il brillante signor Ristori e da que­
sti recitato, por l<i prima volta, assiame 
alla signorina Caracciolo 

Ascoltati fin daprinoipio fra l'atton-
zìone ed il gonorale raccogliiuento, i 
versi del giovine autore suonarono su­
bito gl'aditi all' uditorio intera e gli 
artisti furono piò volte interrotti dai 
bravo all'indirizzo deirautore stesso. 

Al ciilur dalla tela una salva di bat­
timani e di applausi chiamavano per 
quattro volto il signor l,iinena all'onore 
del pioscenio. 'i : 

* * » 
Anolte jari sani, ultima rappresenta-

zinna della compagnia Pazzaglia, nn 
pubblico affollalo che applaudi all'esa-
ouziono dol commovente dramma Maria 
Giovanna. 

t i n t e l o do l io 8(ttt« «".iviln. 
Ballettino settimanale dal iS. al 2'J 

novembre 1890. 

Nascite. 
Nati vivi maschi 11 femmine 11 

„ morti „ '2 „ 'i 
„ esposti „ a » — 

Totale N. 29 
Morti a domicilio. 

Anna l''oragliu-Rizzi fu Giusoppe, di 
anni 67, contadina — Marina Nobettij 
di mesi 7 — Eiorenza Eranzolini di 
Giuseppa, d'anni 5 a masi 8 -r Teresa 
Pontelli fu Nicolò, d'anni 66, casalinga — 
Teresa Brisighelll-Tommasi fu Gio. Bat­
tista, d'anni 64, possidente — Luigi 
Salvadori fu Gaspare, d'anni 67, nego­
ziante. 

Marti nell'Ospitale civile. 
Pietro Pf sson fu Antonio, d'anni 73, 

agriooltore — Giacomo Trivio, di mesi 
n — Cristina Mosaglio- Jel Zotto fu 
Gio. Balta, d'anni 46, contadina — Rosa 
Candida, di mesi 10. 

Totale N. 10 
dei quali 2 non appartenenti al Comune 

di Udine. 

— Ebbene, signora, la miglior prova 
che io mi ricordo di ciò che ho pro­
messo, ai é ohe ho voluto udirvi prima 
di condannarvi... ho bramato lasciarvi 
il potere di convincermi ohe hanno men­
tito, e che voi siete stato davvero ca­
lunniato... 

Raoul non rispose, ed attese. Il suo 
aspetto morale, in quel luomento, pote-
vaai paragonare all'aspetto fìsica di un 
destro schermitore ani terreno. In ambo 
i casi, la riuscita dal combattimento 
poteva dipouderB dal modo col quale il 
primo colpo, sarebbe dato o parato. Ei 
stava in guardia, lesto a parare questo 
primo colpo, se tuttavia il pararlo era 
possibile, 

— Signor de la Tromblaye. gli disse 
il Reggente, che penaereate voi di un 
gentiluomo, ammesso nella intrinsichezza 
del suo principe, e posaedondo tutta la 
sua fìduoia, il quale ai servisse di que­
sta intrinsichezza par ingannarlo nel 
modo il più indegno, con da le vergo­
gnose comraediole, e fargli rappresen­
tare una parta di balordo? 

Raoul santi un brivido passargli in 
tutto il corpo, dalla punta de' piedi fino 
alla radica dei capelli. Nuiladimono, ai 
fé nn appello alla sua risai nziona par 
soppurtare questa urto si forte ; alcuna 
commozi .no non si lasciò laggai e sul 
suo volto, e rispose ; 

(Continua). 

ì 



M I H 
IL F R I U L I 

Matrimoni, 
ugeuio Feruglio, fomajo, con Anna 

Tolone, operaja ~ Antonio Fcanzolini, 
sgilooltore, con Maria Turco, oaaa 
lin|a ~ Giovanni Battista Dmon, pos-
sidjote, con Q-eoim^ f^iginl, oaBalioga — 
Au'.ouio Ziamparutto, agente di com-
]iie:ciu, con Muriauna Da Candido, a-
giata — Nicola Francesoatto, tappez-
zie.'e, non Angela (J mech, aatta —' Luigi 
Masini, fabbro, con Caterina Caruzzi, 
catca, 

Pubbìicazioni di matrimonio. 

C îovanni Battista Bertolini, condut-
(oie tramvia, con Luigia Zulisni, aurta. 

GtrHuiItt S e r r n g l l o t l l b e i v u . 
lu Giardino grande, trovasi visibile un 
gnude Serraglio di belve viva, 

Vnn r n i i ò l u l l » veKf ì tn e piena 
di vita all'epoca della puberià, senza 
cajaa apparente sovente perde e colore 
e brio, scumpariacu l.i funzione (nuliti-
bre, io fine diviene dorotioa, I rimedii 
proposti, specialmente 11 ferro, non cor-
riiposero perdio pesantlSMiini e pucljis-
aluo udsorbibiil. Moriohini nelle sue 
polveri l'icoatituenti, e Polli uelle sue 
jidlvcri zootrufiohe al ferro unirono fo­
sfiti oaloarei insolubili essi stessi eper-
ciA pnoo efficaci a renderlo piili assi­
milante. Il dott. Mazzolici fu il primo 
elle compose la sua Acqua ferruginosa 
ricosiituoute aue.,do ai tuafati solubili 
ili calce e ferro un acido che per esser 
ottimo digestiva facilita mirabilmente 
la funziono dello stomaco, nella dige­
stione del suo rimedio, e con ciò l'as-
torliiiueuto.del ferro senza il miuiiao 
incomodo. È mirabile l'effetto dell'Ao-
']ua ferruginosa ricostituente nel sanar 
subito tutte le malattie di languore fra 
lo quali, come ai sa, primeggia la clo­
rosi. Si vende in bottiglie da L, 1,50 
oDiifezionate come lo Sciroppo di Pari­
gi ina. 

Dciiosito unico in Udina presso la farmi-
ciii .li H. COMBSSATIT— Veiiea», far­
macia BOTNKR, alla Croce di Malta, far-
uiucia Reale ZAMPIRONI — BOUUDO, farmacia 
roRUlCLLlNI — Trieste, farmaci» l'RHN-
UINI, farmacia PliROMTl, 

P n r liiw a l l i n c i i t u r t t p e l b n m -
b l n i . Le brav» madri di famiffliasono 
avvisate eh» presso la premiata pestio-
oeria dx! fratelli Durtn e comp, Udine 
In via Mercatovecohio, travasila tanto 
rinomata farina alimentare pei bambini 
Kiuder NahrmehI, 
'Questa farina che in Germania 

è universalmente adottata per la nn-
trizioiitì dell'infanzia si compone di ot­
time si'stanze nutrienti, come ne fa fede 
l'attestato rilasciato ai signori Oorta 
diti cav. Nalliuo, Direttore della stazione 
sperimentale, ni quale fu sottoposta per 
l'esame chimico, Grià il medico D'Ago­
stini la fece adottare alla propria clìen-
tsla con ottimi risultati. 

Si vende in iscatole da ti, 2,50 
Pi'es IO la detta pasticceria trovansi 

pure gli squisiti biscotti, uso inglese, 
della ditta A, Donati, Roma, 

Osservazioni meteorologicha 
Stazione di Udine — R. Ist i tnto Tecnico 

80 - 1 1 - 9 ) oro e a. oroS p ore 9 pi gior, l 

"w, tid. a 10 
Altom, u e i o 

769,6 76:i.7 7,7.8 766.0 
Umido mUt. M SI 36 .14 
8l«to di olilo misto misto misto coperto 
^ccua ood. m, 
nfaìraaiona 
!(nì,Kìioii. 

— ,— — ^ccua ood. m, 
nfaìraaiona 
!(nì,Kìioii. 

NW — N NE 
^ccua ood. m, 
nfaìraaiona 
!(nì,Kìioii. 9 0 4 16 
Terni, coati gr. 7.6 10.6 9.2 10.8 

Temporutura <'»?«.s™a 10.7 
Ttmiiaratura minima all'aperto 1,8 
Telegrnmma mateDriog dalI'TJfdcto cen­

trale di 11 lina, ricevuto alle ore 3 pom, 
del 3G novembre 1890: 

Tempo probabile: 
Venti settentrionali, pioggia sul ver­

sante Sud, e ooidentale, nuvoloso altrove. 

I l l u n r c A t u d e l i e s e t e 
Sul fiijìie della settimana ai sono 

potuti notare maggiori velletì di resi­
stenza da parte dei detentori, volleitii 
che ebbero per risultato di portare una 
migliar stazionarietit nei corsi. 

Anche la domanda ha acquistato un 
po' di estensione a quindi vi era qual­
che maggior possibilità d'affari. 

Come vendite di tutto il periodo set­
timanale ai possono citare lire 40 per 
greggis belle e sublimi 18(1 ; e 14il6 
per l'esportazione, lire 43 a 44, greggie 
belle correnti da 9 a 13 denari e tire 
47 per bdlla greggia 8(10, 

Nei lavorati le vendite si limitarono 
a parziali inoontri nel genere secondario; 
organzini 18(20 e 20(^2 belli correnti 
da 1„ 63 a 62 e trame 24128 pura belle 
correnti intorno a lire 49. 

Nei bozzoli furono conclusi diversi 
allari sulla baso di lire IO 50 a 10 60 
rendita quattro ; però pretendevaai oggi 
<iho fosaero pù sostenuti, 

1 cascami restaruno calmi, Cosi il Sole, 

Batruvlonl dal Re^lo Ijott» 

avvenuti! Il 29 Sfv imbre 1890. 

Venezia ;i6 (8 63 31 SS 
Bari iJ7 ID 52 13 44 
Firenze HI 89 ^l 8 85 
Milano 33 81 13 2 30 
Napoli òO 48 8 82 77 
Palermo 69 1? 8rt 46 60 
Boma a 33 39 27 11 
Torino B 88 82 28 86 

ilOTH: A U T I S T I C H E 

ovvaro fa nuova opera df Verdi 

È positivo ; la notizia proclamata uf-
doiulmeiite, viene dalla fonte più diret­
ta a sicura, dal.'o stesso illustre maestro, 

I pirtiooliiri, genuini, aufeotici, sono 
i seguenti. 

Mercoledì, tutta la famiglia del oomm. 
Giulio Ricordi — ourapioso il genero 
e la figlia maritata — era invitata n 
pranzo da Vanii M'JIùlel Milan 

C'era anche Arrigo fio to. Del pranzo 
è superfluo parlare ; basterìi dire ohe 
Verdi era di un umore gaio, ohe mai 
era sembrato più giovane e più geniale; 
aveva tutto l'aspetto, il linguaggio, i 
mòdi dell'uomo contento,felice. 

Bisogna notare altresì cho Giulio ili-
cordi ignorava completamiinte che Verdi 
avesse quasi pronta una nuova opera. 
Il segreto era stato custodito gelosa­
mente : anzi — per custodirlo meglio 
— Verdi, ohe di solito per scrivere 
musica adopera una corta qu>ilità di 
carta che gli fornisce Ricordi, questa 
volta 'se l'eia procurutii a fatta venire 
du ultra porte 

Aiìoahampaffniì, dunque, mentre tutti 
erano di eccellente umore, si alz6 Boito, 
a accennando a fare un brindisi, disse : 

— Bevo alla salute e ai trionfi del 
pancione 1 

Sorpresa generale ; nessuno capiva a 
ohi volesse alludere Boito. Ricordi era 
il più meravigliato di tntti. 

Allora Boito, replicti : 
— Bevo alla saluto di t'alatairi 
Nuova sorpresa del Ricordi, il quale 

ancora non capiva. 
Ma la signora (ji-luilitta Ricordi, che 

sedeva di fronte alia signora Giusep­
pina Verdi, capi, o pur meglio dire 
presenti la rivelazione, e chinandosi 
ttli'oreoofiia della aignora Verdi, le chiese: 

— Una nuova opera 'i* 
E la signora V'rdi, più col capo ohe 

colle labbra, fece segno di si. 
È facile quindi immaginarsi la gioia 

provata da Ricordi, quando seppe di 
ohe ai trattava. 

Rivelato il segreto, Verdi diede in­
torno alla sua nuova opera i pili am­
pli particolari, che noi siamo in grado 
di riassumere, come se gli avessimo 
raccolti dalla sua stessa bocca. 

È lungo tempo — fu gi& detto al­
tre volte — che Verdi aveva un gran 
desiderio di comporrà un'opera comica; 
ne aveva sempre cercato invano il sog­
getto. 

Cinque 0 sei anni addietro, si era 
fatto comperare da Ricordi tutto il tea­
tro di G-oldoni e l'aveva letto a rilotto 
attentamente, ma senza trovare quello 
cha cercava. 

L'anno ecorsa ne parlò ad Arrigo 
Boito manifestandogli il suo deside­
rio e il sau rincresoimenlo per non po­
ter dar sfogo a quella sua idea, 

Boito nulla disse; ma lasciato il mae­
stro e tornato a casa, in 48 ore mise 
insieme di suo capo la tela di un li-
bratto, ohe poi 16 subita al Verdi, il 
quale ne fu soddisfattissimo, 

L'argemento era appunto dato dal 
Falstaff, il celebre personaggio di Shak-
spearo, e il Boito ne prese gli elementi 
per un'opera intieramente comica, dai 
due drammi e dalle tre commedie di 
Shakspeare, in cui il i'alstaff ha parte, 

Fara che il libretto sia riuscito be­
nissimo, poiché lo stesso Verdi ebbe a 
dichiarare che è addirittura no capo­
lavoro, e di tale «ìmioità che fa im-
presaione persino a lui quando sta cocn-
pouendo. 

Questa nuova opera di Verdi, ha per 
protagonista un baritono, ed ha molti 
altri personaggi ; ha bisogno di pochi 
oori in:i scelti, quasi'tutti onraprimari, 
15 uomini e 30 donne al p iù; e infine 
delle bambine che ballano. 

Verdi disse ohe ne ha giù fatto più 
di met:\ e ohe l'opera sarà completa e 
finita entro pochi mesi, in modo cho 
andrà in scena alla Scala nella stagione 
del 1891-9.2 

* * 
.4. proposito poi di Aroigo Boito, in. 

terrogato intorno al iVet'one, rispose 
che occupato intorno al libretto- del 
FalstafT, cha deve essere rappresentato 
l'anno venturo, aveva creduto suo do­
vere di lasciar per ora il Nerone, vo­
lendo concorrere por quanto ora in lui 
al lavoro del Falstaff per la parte che 
riguarda il poeta. 

Ma assicurò che il Nerone sarà pronto 
immancab'lmauio per In stagione eno-
Oi'^^'va, vale a d 10 per il 1892 Uil. 

Di guisa che IH due v-nlttre magio­
ni della Scala, hanno ormai assicurato 
dne avvenimenti artistici di prim s^imo 
ordine. 

MEMORIALE 0 £ ! PRIVATI 
N. 3595 XVIU, 

A v v i s o * 

Il Consiglia amministrativo del Civico 
Ospitale dì Udine ed Istituti annessi ha 
Ha rinnovare pel venturo anno 1891 la 
fornitura e l'acquisto dei generi di vit-
tuarìa occorrenti agli ammalati e rico­
verati. 

Chiunque desidera fornire e vendere 
uno 0 più degli articoli indienti nella 
appiedata tabella, può tost" presentarsi 
alla Segreteria del Pii Luoghi, per pren­
dere cognizione delle contlizioni e pre­
sentare ì campioni ooll'olferta del prezzi, 

Udina, 26 novembre 1800. 
Il Presidente 

A. di Prampero 

Il Segretaria 
P. Ferrarlo 

Artifloli di villo. 
Cai;ne di manzo Kh. 18,000 
Carne di vitello • 3,900 
Carne di dindio » 1,200 
Pane bianco » 40,000 
Farina di granoturco » 7,300 
R.so nostrano » 2,700 
Grics > 130 
Paste prima qualità • 600 
Paste seconda qualità » 1,800 
Orzo Pilato del 11. 6 1. qualità . 2,000 
Olio Ano d'oliva » 7ò0 
Formaggio dolce • 1,700 
Strutto (grasso di mnjalo) » 130 
Burro fresco « 400 
Caffè » 80 
Caffè fraiik (Cicoria) « 60 
Zucchero bianco > 130 
Zucchero biondo • 600 
Latte SI. 240 
Aceto • 7 
Vino nero » 300 
Uova N, 100,(100 

Municìpio di Moruzzo 
Avviso di concorso 

A tutto il 10 dicembre p, v. è aperta 
il concorso al posto di medico-chirurgo-
ostetrico pel servizio gratuito della ge­
neralità degli abitanti di questo Comune 
cui à fissato l'annuo atipeudìo di lire 
2550, quale medica ed ufficiale sanita­
rio e cent, 40 per ogni vaccinato. 

Il Comune è sitnato in amena e ri­
dente collina, e conta 1708 abitanti, 
con frazioni poco distanti fra foro e 
con buone strade, 

L'eletto avrà l'obbligo dalla rasidsnra 
noi Capoluogo, 0 nelle frazioni di Mo-
dotto e Mazzanina. 

L'istanza corredata dui documenti 
presoritti di Legga dovrà essere pro­
dotta entro il termine suddetto, e l'è-
lotto entrerà in servizio col primo gon 
naio 1891, 

Moruzzo li .22 noveinbi'e 1890. 
Il Sindaca 

L. Mazsantini, 

VHuma III n i n p i i r i H l a ili Vi l l i i e . 

Situazione ni SO novembre 1890. 

Aitivi). 
Cassa confanti Ij, 37,505.5i 
Mutai a enti morali „ 8,208,128.80 
Prestiti in Conto mml,' . . . „ riCJ,Bns.,1i) 
Ptestfti sopra pegno „ S77,i'O0,— 
Valori nuliWioi „ l,7as,918.50 
Buoni Col Tesoro „ 720,050.— 
Depositi in- conto corrente , . . „ 97,820,31, 
llatino interessi da osigore . . . „ 10S,972,U) 
Cambiali in portafoglio „ 601,%i)3.— 
Mollili, registri e stampo . . , . „ 6,06r,,0B 
Debitori diversi „ 15,594.85 
Deposito a cauzione „ 6311,681.96 
Deposito a custodia „ 817,137,04 

Somma l'Attivo L. 8,818,220.43 
Sposo doll'osoro. . „ —,—,— „ 57,454.16 

Somma Totale L. 8,870,630.58 
Passivo, 

Credito del depositanti ordi­
nari . . , , ; L, fi,033,a;2.6« 

Credito dei dopositontl por do­
positi a piccolo risparmio „ 44,610,50 

Simile por ìntcrosai „ 198,-149.02 
KinianoDza iiesl e spesa 28,597.03 
Fondo di comjiGQsazioue por 

erediti inesigibili 6,200.-^ 
Doposit, por dep, a cauzione . , „ 630,081.96 

„ „ custodia , 817,1117,04 
Somma il Passivo I,. 8,801,888.70' 

PAtrimonio dell'Istituto al 31 
dicemliro 183!» „ 49S,080.13 

Rendite dell'esercizio correiito „ 110,711.75 

Somma a paroggio L. 8,870,C30.,')8 

MOVIMENTO DEL lllSPAKMIO 
nel mese di novembre 1890. 

Depositi 0 rimborsi ordiuari, 
Lib. accesi n. 92 depositi n.-IRÒ p. 1. 340,0-i6.02 
, estinti „ 110 rimborsi „ 684 „ 276,784.89 

Depositi 0 rimborsi a piccolo risparmio. 
Ijib.accesi 23 depositi a. 151 p.l. 2,064,10 
, estintin, 14 rimborsi, 45 p.l. 1,489,34 

da primo gennaio a 30 novembre 1S90. 
Depositi e rimborsi ordinari, 

Litir.ioissi ISiS depositi n.AGS.'̂ p. l '>,iM7,8,')4,jfl 
H estinti 9^8 rimboni , 6393 „ 3,600,145,99 

Depositi 0 rimborsi a piccolo risiiariaii) 
Libr. accesi 298 depositi n,316a per 1. 89,101,03 

« estinti 128 rimborsi „ 43i) „ 18,370,98 

Udino SO novembre 1390, . 

Il Direttore, A, BONINI. 

Oparatloni. 
La cassa riceve depositi a risparmio 

all' interessa netto del 3 >/«, 3 Va "/o ! 
e a piccolo risparmio (libretti) gratis) 

al 4 •/, netto ; 
sconta cambiali con tre firme a quat­

tro mesi al 5 >/s '/o ; 
fa mutai a corpi morali al f> V» Vo 

coir imposta di ricchezza mobile a ca­
rico dell' istituto; 

n privati contro ipoteca ni B «/„ ool-
r imposta di ricchezza mobile a carico 
dell' istituto; 

fu prestiti ni monti di pietJi della 
provincia di Udine ; 

fu sovvenzioni in conto corrente ga­
rantite da deposito di valori pubblici 
0 contro ipoteca al B »/„ ; 

contro pegno di valori al 4 '/a "/" ! 
ricevo valori a titolo di custodia verso 

la provvigione del I "/oo '" ragione 
d'anno per i. dopositi non superiori a 
lire 25,000; 

del '/j "/oj in ragione d'anno per. 
i depositi oltre le lire 25,000 e fino s 
lire 100,000; 

e del '/, "Zoo iu ragiono d'anno per 
tutti i depositi cha oltrepassano la 
somma di lire 10,0000 

Itanon Popalnre FrliilitiiB-lliilnc 
con Agensla in Pordenone. 

Società Anonima 
AtitorlixatK con R. necrolo A magl̂ la 1S7IÌ 

Situazione al 30 novonibrc 1800. 
XVl ESERCIitlO 

Attivo. 
Kumerurio in Cassa I,. 03,012.31 
SITettl scontati , S,l)32,,')8(l.24 
Antecipaziom contro depositi. . „ 64,088.90 
Valori pubblici „ 0!l8,ii31.10 
Debitori diversi senza «pec. class. „ 2,012,02 
Debitori in Conto Corr. garantito „ 141,122.87 
Biporti , 93,480.10 
Ditte e nancbe corrispondenti . „ 79,01u,itl 
Agenzia Conto corrente „ 5i],B71.68 
Stabile di proprietà della Ilsnca „ 81,600,— 
Depositi a cauzione di Conto C. „ 377,ti98,&0 
Depositi a cauziono ontecìpazioni „ 80,700.0-1 
Depositi a cauzione dei funz. .-, „ 57,000.— 
Depositi libori , 88,922,75 

Totale dell'Attivo I,, 4,5ó8,860.17 
Spese d'ordinarla ammìnistra-

tliono L, 24,628.73 
Tasse Governativo „ 12,807.81 

„ 87,420.38 

IJ, 4,690,370,60 
Paeslvo, 

Capitale sodalo diviso In n, 4000 
azioni da h. 76 I,. 300,000,— 

Fondo di riserva „ 100,987.84 
,-, 400,987.84 

Differenza sul valori in evidenza 
per lo eventuali oscillazioni „ 20,020.98 

Depositi a risp. L, 1,085,466.01 
Id. a piccolo risp. „ 61,62').12 

Id. Conto 0. „ l,092,786.ri7 
„ 2,8-la,770..M 

Ditte 0 Banche corr. „ (>38,3l'.ó.70 
Creditori diversi senza speciale 

classificazione „ 37,412.87 
-Az* uisti Conto dividendi, , . , n 062,26 
Assegni a pagare „ 033,66 
Depositanti diversi per depositi 

a cauziono „ 304,768.54 
Detti a cauzione d^ funzionari „ 67,000.— 
Detti liberi „ 83,322,75 

ToUle. del passivo L. 4,463,700.84 
Utili lordi depurati dagl'inte­
ressi pas. a tutt'og î li. 100,703.37 

Kisconto 0 saldo utili esor. 
precedente . . . » 33,773.89 

„ 142,477.1» 

4,698,270.60 

Il Vice-1're.sidenle 
Marcotti iiig. Raimondo 

Il Sindaco II Direttore 
A, Msuroner Omero Loriitelli 

V.lSTa.'«IO DifiiXA Il4>lt*<.% 

(la a 
oa.aa —.-

VENEZIA 28 

Eleua. Italiana fì o/ogoil. 1 gcnn, ItìOl 
r » 5o/„ god. llugi. 1890 

ASÌODÌ Banca Nazlonalo 
„ .Uanca Voneta «x di id. . . 
• Daaca dì Ctùà. Voiì. noiiiin, 
* Società VoQ. CoHtr. nomiu. 
« GotontQcio Yensz, (Ino atìr. 

Obblig. Praatito rfi Vonozi a iireini 
S o o u t t 

Banca Nazionale 1 %. 
Banco di Napoli 6 o/o — Interesai %^^ antìet -

pazione. Reudlta 5 «/̂  o titoli, garantiti d«lJo Stato 
«otto forum di Coatd Corr. t&Mo Q Va-

a vista a tre moBÌ 
Cambi sconto ,_ Olanda , , , . 2 ',, .— Germania, , ,' 5 — 

Francia, , . i 3 — ino. 

—,— Londra , , . ,, 6 — a î.» 
Svizzera, , , ,J4 — ,_ Vienna-Trios,] 6 — 232.-
Bancon- austr,] — 222 V' 
Pezzi da 190 fr.f — —.-

1011/4 

zs.'so 

123.80 

25,S 

124 . -

25-31 

Banca <lf Udine 
Anno JtVlIt ISo Eserclilo, 

(!«I>ITAI.II S o n i A M 

Ammontare di n. 10470 ; 
Azioni a L, 100 . , L, 1,047,000,— 

Vor.iamcntidneiroltuBre .-> -
I ai saldo S decinii,.', » 083,500,-^. . 

Capitale eircttWainWte ver­
sato r„ 683,600,-

Foiido di riserva > 229,11579 
Pondo'èVreiiiénzc > 0,970.36 

Totale , , , !.. 761,e8((.18 . 
Opeìnwiartl'«tvclliiBrle 

dnl ln Uaiteis. : .^~ 
Riceve denaro iu' K o i s t o eorr i i s^te 

frutsirei^it corrispondondn l'interesse dèi' 
3 li2 OiQ con facoltà al,, correntista Hi di-' 
sporra di qnalunaue sqlinma à vista, ^ 8j4 
dichiarando vincolare là - somma-,almeno sei-
mesi. Nei veraamonti in Conto córrente veii;". 
mono accettate snnzii perdite lo oódolo 
scadute, ;'̂ * * 

fimotte IjlIirCitlI d i H i n p a r m i i f coi^,-
rispondendo l'interesse del 4 0|0 con facoltà ' 
di ritirare fino a !.. 3000 tt vista. Per mag­
giori importi occorre un prcvvìs'ò di un. 
giorno, 

Oli in/eressi sana netti da ricchesza ma-. 
bile ù capitnlKialììli alla firn ttogni Jennatre*,. V 

Accorila ,4t iitFOi(>B»l»iil sópra; /i)carte 
publilichn e valori industriali ; h) sotc greft-
gie e lavorato o cascami di seta; cj cerlili-
ratì di deposito mord- .,.,-•'-.':" 

Sconta Ijaniblull almeno a duo. ilrmo 
cou scadenza fino a sai mesi, 

Cedoln di Rendita halinna, di Olihliva-
iioni fiiinintite dallo Stato e titoli estratti, -

Apre VreiKtl In Conti» eorrciate 
gnrantito da deposito. , 

Rilascia immediatamente Assiegnl'deJ.. 
Mttiioo d i nifkpoll su tutte le pisitidrdQl -
Regno, gratuitamente. ' . 

Emette Aimccnl i> vlntA (aslièqne*) 
sulle priucìpnJi piazze di Austria,-Vritii-
e ia , CieritiasilK, In ) |h l l t erra , Ainci-
r lea . 

Acquista e vende Valor* e Ti to l i In--
di i f l i t r la l l . 

Riceve V a l o r i I n <Jii «'<irfla come da 
rogoiamento, ed a richiesta incassa le cedale 
0 titoli rimborsabili. 

Tanto t valori dichiarali che i pieghi , 
su(igi;ttttti vengono collocati ogni giorfia ' ili 
speciale D o p o N U o r l o , recentfmrnte • co-i 
strutto per questo servizio. 

Jjsorcisce l ' l i K a t l o r I » d i V d l t i r . 
Rappresenta la Sodietii . l 'Ai i^ura per 

Assicura-z-ìoiii sulla Vita. 
Ka il scrviziii di Cassa ai correntisti gra-t 

tuitamento. > • \ 

Avendo la Banca uno speciale esercizio 
di C a m b i o V a l u t e (Contrada ilei Monte, 
può assumere qu4lnni)ae operazione analoga,) 

Proprietà della tipognilìa M, HAUDIISCO' 
.BuJA'm Ar,!iSSANnKO gerente respóns, 

(Uno dei più grandi Serragli 
DI BELVE 

IN GIARDINO 

ìi visibile unetira per puolit giorni il 
rinomato l^era'«i||;|ju K l J K t o h y t 
una delle più importanti raccolte di belve 
feroci che girino l'europa : la prima 
volta ciie SI pnò osservare in Udine 
una varietà cosi ricca e cueì eccita. 

Si danno giornalmente due rappre-
eeutazioui, alle 4 e alle <t pom, 

J. domatori e le domatrici entrano 
nella gabbie, facendo eseguire diversi 
esercÌ2i ai leoni, alle tigri ed all'elefante, 

(Quest'ultimo pesa Bu ijuintali, ed ha 
cento anni di etil. 

1 prcisisi sono ridotti come eegue : 
Primi posti contesimi AO — secondi 

S O — pei iniliiari S O . 
Spera il eottoecrittu, di vedersi ono- ' 

rato anche in qm-'eti ultimi giorni, da 
imoiorusi visitatori, 

1.1 Proprietario 
IvLUUSKY GiaSEPPE 

t^ 

Si acquistano cavalli pei pasti dell« 
belve. Rivolgerai direttamiinie al Ser-.' 
roglio. 

D'APriTTAEE 
SORITTORIO . 

CON ATTiaoi m u i z m 
- . - -1 Fuori Porta Cussignaccò 
—'.— E Sub-Viale Staziona — Case Ballislelia 



IL F R I U L I 

Le imersdoni dall'Estero per 11 Friuli si ricevono escltisÌTamente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
ieght 5*,ft5,jg:, e Roma, e per TintejTio pre:so l'Amministrazione dei nostro giornale. E. E. Oblieght 

O 
ce 

ES3.'.: 

o. 
PS' 

. B U R G H A R 
Rimpetto della Stazione ferroviaria. - U D I N E •- Rimpetto della Stazione ferroviaria 

DEPOSITO DI.BIEEA 
ESPORTAZIONE IN BARILI E BOTTIGLIE 

'••" '• ' • ' D E L L A ' <• • • -

P R E M I A T A F A B B R I C A 

FBAmil KOSiER 
DI' 

L U B I A N A 

PABBEICA 
DI 

ACQUE GASOSE 
SELTZ 

IN 

S I F O N I G R A N D I 
E P I C C O L I 

D E P O S I T O 
A C Q U A A M A R A P U R G A T I V A U N G H E R E S E 

H y N Y A D I J À N O S 

o 

csa 
e:? 

o 

.MLi FERBOl/Ii' 
I JJi_:'li 

Putsa» . il. M Anlvl 1 ' ''Pàirt'M» ' • is ArrW 
DA nniNE A V»KÌlJi • DA VIIHMU ' A DDIM* .. 

« • IM u t •(Ito OH 6.49 t^d ór»,4eiS«ni diretto ore 7,40 ant 
, 4.40 u t . é a u l b u 

a's.dsp. g'' ,io.saut. 
onolbai ,10,05 u t 

,"•6,06 p.'̂  , 11.14 ut . ' i.dlntto a's.dsp. g'' ,io.saut. ,.aan|bnii' 
" diretto 1 

,10,05 u t 
,"•6,06 p.'̂  

B 1.30 pOQ omalbni , «jw p. B ' , "a.iBp. • 
,.aan|bnii' 
" diretto 1 , S.0S p. 

• Si2 • • . smOliiu. ' -, , 10.80 p. y , t.ot. ' jnìsto a 11.56 p. 
, 8.M , ..di(««t«. , ; , . io , is p..g . 10.10 .' omnibus a 3.30 »D 
SA DDIMS ti.,., m^ ÌP0HV>B1^A||BA tYWTailBA • A BDIK ' 

or« B,46 u t . oanlli. <ir|i8,B0ul.lqT» 8,30,«)». ' OHOlb. ore 9.16 rM, 
, 7.SD u t . dlnttls' , 9.58 u t . | , O.US ., . . diretto a 11,01 a 
, lO.tlSut. oanib. , 1.85 p. . a,i34 p. omnlb. . 6,06 p. 
, fi.ie p. liUnttm. . , 7.M p. 1 ; 4.40 p. 

. K 8.45 ,p.'g , e.3'4 p.; 
^onnib , 7.17 p. 

, 6.B0 p. ...«•pili.,,, 
. , 7.M p. 1 ; 4.40 p. 
. K 8.45 ,p.'g , e.3'4 p.; [ diretto a 7.69 .p-i 

SA DDIMB A TRIESTE II DA TRIESIE A ODIMI 
m S.4S u t . .alito ora 7.87 'Ulu| « n , 8.14 u t . ''> OttQib. ora 11.67 an 

, 7,51 u t . "Okiilb, . ll.lE|,utiJ| , , , , , 9 , ^ u t . |.,,'..00>tib, [ a 13.86 p. 
» « . « P . HtUW'v 

. ll.lE|,utiJ| , , , , , 9 , ^ u t . 
L,, mlttoi -

1 » "1.16 e , 5.20 p. ' oaujib.» . ,«-«S p l ' r , 9 . - p . , V OBnibnk 1 » "1.16 e 
, 11.10 u t . n i i U n . 9. S p.H , a.45 p. 1 «Isti {*) \ a 1 4.20 • 
Di. UDIMB A OITIDAUt u DA aiTIDAI.9 A DDINK 

or* 0 .—Ut. mllto or» MÌMÌ^ or«| 7.n-T,ut. • mllto 0 » 7;3g U ' 
, 8— u t ' » • '9.81 , , .>>..9.46, , „ , 1 . a , • 1, 10.1S a 
. b - l l . » . , 1 1 . 8 1 ' ; ' . 13.19 p. . 

opinibufl 
a 13.60 p. 

, 8.80 p. •umflmi a 1.68 p. . 4.S7p, opinibufl a 4.64 p. , 
. 7.84 , • , 8.03 , • 8.30 p. ' a .•à ' 8.48 p. 

>A UOINB A POHTUOIt. Il DAFÓKTOOR, 1 1 . A UDINK 
0 » 7.48 Ut . «luibni o n 9,47'iuiti« ora -«.43 wt.- 'omnibus [ora 8,56 ant. 
» i-S? !•• » , Mfc p,i.l>» »,aa •».• minto .• -'» M S P 
• (.84 • raiitii ,• 7.a8 p. , 6.04 p. a ., 1 a ''•1» I'.. 

ALL' 

€ « l n a i d e i i B e — Da Portogruaro per Venezia alle ere 10,02 ant, e 7,42 
DaVeisei;aai;pfa|j,06,pH(p„.„ , , j , | . , ,• , ,. n , . - J . 

MB. Il treno wgàa't* eoli'asterisco (') si ferma a Cormons. 

ORARIO, DELLA TRAMVIA A VAPORE 

Parlense 
Di USINE 

ore S.20 ant. 
« U.3S > 
< 2.30 p, 
< 6.— > 

Stai. Ferr. 
P. Geip. 
P. Gem. 
Stai. Ferr. 

Wf^S 8 n<8tfrae Arrivi 
A S. CiMUU,I!roAS.,fiANISLE A UDINE 

oreld'—'8nt.[or^T20 ut'. 
» 1 . - p . j > 1 1 . - . 
> 4.— p. 1 » 2 .— p. 
> 7.44 p. • » 5 . - » 

Slnz. Ferr. 
id. 

Stai. Gem. 
Stai. Ferr. 

ora ^.57 an. 
> 1.10 p 
» 3.20 > 
> 6.3» > 

GAL-L.EANI 
, \ ' < 

MILANO, Farmacia n. i5, A. TENCA, sucaensore ad Gaìleani 

e o n I i a b u r a t o r l o e l i ln i ioo , v i a S p n d a r l . 
Presentiamo questo ' preparato del nostro Laboratorio dopo nna lunî a 

'serie di anni di prriva avendone ottenuto un pieno successo^ non che le' lodi 
.pi^ sincerò O'vnnqae è stata )a4operato, ed una diQusissima vendita in Eu. 
ropa ,^d in^America. ' , i : _ 

Esso non deve .esser confuso con altre specialità che portano lo steM«o 
n o m e che sono Incf l lsuBl ' e sposso dannose. 11 nostro preparato è un 
OleostearatO disteso su tela che contiene i principii doll 'arnlew niton-
tanaj pianta nativa dalle.alpi conosciuto fino dalla più remota antichità. 

, Ku nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra telo nella Hiiale 
non .̂ iano alterati i principii attivi dell'amica, o ci siamo felicemente riu­
sciti mediante un. praceKNO. s p c o l à l e ed un a p p a r a t o iti no i i t r a 
«•etii«^v:a H t t v ^ q a l o n e , e p r o p r i e t à . 

La iióitfa> tela viene tolvolta fulKlIleata od imitata goffamente col 
Terd<irain«)r'1r«le>li>i conosciuto mr la sua azione corrosiva e qucitn 
deva essurolirìGutntit richiedendo quella che porta le nostre vero marche di 
abbrica, ovvero quella' inviata direttamente dalla nostra Fnrigacia. 

Innumorevoh sono 1̂  guarigioniiottenute in molte<u;aIa,ttia. ccmo lo at­
testano, I i i nmerò i t i «cvtlUicntl olin powNedlamo. In tutti i dolori 
in geiaeralp ed',i|i.piutticolaro nelle Ia inba{( | r l»l t «oi r c ' u i n a d s m i d 'o-
'{(n|l par'!t.«..n'el corpo'.la ^uar i f l r toae ò p r o n t a . Giova nei d o l o r i 
r<;|ii«t]it ,.dai.,'««ll|aa,|,uerirltteu, nelle m a l a t t i e di u t e r o , nelle 
l e n e o r r « « i " nelìValibaNaamcnto d ' u t e r o , ecc.- Serve a lenire i 
d o l o r i d a a r t r i t l d e e r o n l e a , ' da gotta : risolve la callositii, gli 
i .. .'liieliti'da, cicatrici ed ha inoltre molte altre utili applicazioni per ma 
'lattio chirurgiche. ' ,. i 

-r Costa L. 1 0 . 5 0 al metro, L. S.&0 al mezzo metro, 
L. t . ì S O (a scheda, franca a iotiiicilio. 

Rivenditori: In U d i n e , Fabris Angelo, F. Comelli, L. Biasioli, farma 
eia alla'lSirena e Filippuzzi-Girolami; Goriz i la , Farmacia C. Zanetti, Fai; 
macia,: iPontonii;.'Trle»te, Farmacia C.'iSanetti, G. Soravallo, Z a r a 
Farmacia i N, Aadrovio; V r e n t o , Giupponi Corlo, Frizzi C., Santoni 
Vene ia la , ''Bòtuer;' « t r a» , Grablovitz ; F i u m e , G. Prodram, Jla-
ckel F. ; H l l a n o , Stabilimento C. I<>ba, via Marsala n. 3, e sut 
SucoUMBle lGallbri»"'Vittório Emanuole n. 72, Casa A. Manzoni e Comp 
via Sala-18'f'»i6iiila,"'via Pietra, 98, e in tutte lo principali Farrnó 
ci del Regno'. ' . ' '; i 

NELLA. FARMACIA 
di De CANDIDO DOMENICO 

UDINE ~ VIA GRAZZANO - UEJINE 
si prepara e si vende 

L'AiyiABO D'UDINE 
(premiato con più medaglie). 

la 
li 

'ili™' 
;ris 
sti 
SUI 

pri 
noi 
vi 

yjoov 

'v)0( 

Deposito in Udine dai Fratelli Dor ln al Caffib Coraz'za 
e C — a Venezia posso là F a b b r i c a CSazosedì Kmilfo Capat l i 
cipali Caffettieri e Liquoristi. '• ' ' i' i '  

a Milano e Roma presso A. llan'/.oiif 
yapat l i • '̂-•Trovasi pure pressò i'pi'in-

1 .ov 
l. ' 'evi 

'l'oU 

ACQUA DI GISFXLA 
L'Acqua della iSorgente Gisel la è una delle migliori acque a lca l ìuc saz^>«ic, e viene rac­

comandata nel CatdrrorgastrioOi nelle /^es^wM?'lente e difficili, nelle Dispepsie d'ogni specie. Riesce uti­
lissima nélV Iperemia cronica del fegato/neU'/terj«?« caterrale, nei Catarri della trachea, della laringe, 
della vescica lì^ dei-rem. Si usa con mollo vantaggio nei Catarri uterini^ Zencoree, Dismenoree, ccc- ','"!. 

Trovasi in vendita presso tutte le principali Farmacie a cent. 6.0) Bottiglia da litro e mezzo. 
Per commissioni/rivolgersi al deposito por tutta là Provincia: F a r m a c i a : De'CAHIMBO,elidine 

Via Grazzano. ' ,. . . • jiî .-..' '^' •• 

Presso la medesima Farmacia trovasi pure un Deposito generale per la Provincia della rinomata 

AC^̂ IPÀ; .ìftlXE'LENTiNA'. 
(lcH« Walle di P e j o 

nonché Deposito - : .- • ̂ mi •""' ! 

dell'ACQUA VITTORIA 

JACOPO' 'GOJNANO 
CWS'i 'KtTTOnG MECCÀNICO 

CONDUTTORE DKLU 

P R E J l i m FONDERIA 1)1 GHISA ED OFFICIA MEUCAKIflA 
€àIO. ISA r FA »l}<M»Olif 

— UDINE — • 

Tubi — Caodelabrì — Colonne 
— tìmccitili — Orniti per rin-
'ghiuru e'cancelli — Padiglioni 
— Articoli da fabbricati — Da 
giardino — Per VagricoltuM.. 

Caldaie di ghisa da polfìnla é dii 
bucata — Piastre per cucine 
ecouuiniche — Fornelli fissi e 
portatili.' , i 

Getti di qualunque sorte tanto in 
ghisa che in Lronzo verso mo-
.dell), disegni o indicazioni. 

Motori R vapore ed idraulici -~ 
Caldaie a vaporo — Trasmis­
sioni — Pulegge — Ingranaggi 

— Torchi da vino o da paste 
— Pompe di qualunque genere. 

Ponti — Tettoie — Parapetti o 
Ringhiere in ferro. 

Impiantì industriali — Filande. 
Rìparuzioi:i di qualunque genere. 

Massima cura nella esecuzione 
dfìi lavori o prezxi modici. 

TipograDal.BardusGo-Udine 
Forniture complete di earte, stampe ed 

oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amminii^trazioni pubbliche e private. 

Deposito , stampati per le Amministra­
zioni Comunali, Opere Pie,, ecc. 

fSst̂ cuziojgie accurata e pronta «HI tut&ie 
. le •rdiuàxioni 

i 

Prezsi conveniejxtiissimL,, 

ANTICA OFFELLERIA 
DI 

GIEOLAMQ TOFFALOHI 
in,' Oi'v-ld.ale 

Unico specialista dells tante rinomate Cubana Cividalesi 
L'esperienza fatta ed il sistema di coiifeziine e cottura 

delle GlnbaHie, permettono al fabbricatore di garantirl 
mangiabili o buone per oltre un mese dalla loro fabbricazione 
purché' il peso delle medesime non, sia inferiore al mezzo chilo 
ftranlma. Questo dolce però va riscaldato al momento di man­
giarlo. 

Avverte che ogni giorno immapcabiliuente una ed anche più 
volte cucina le suddette Guba t i e , ' od è perciò in grado di 
offrirle quasi calde u qualunque persona qbe no facesse richie­
sta. Sogginge ciò per rassicurare la sua numerosa clientela 
del fatto suo. 

Pur troppo a Cividalo molti si appropriano questa specialità 
a danno del legìttimo ed unico fabbricatore il quale .per evi­
tare ogni contraffazione vende le suddette' G u h a u c , munite 
sempre di etichetta-avviso a stampa, consimile Kl présente por­
tante la firma autografa dello atesso fabbricatore. 

i' 

i , 
e 
I, 

Si spedisce pure franco a domicilio in tutto il Regno ed a 
l'estero, verso il pagamento di L. 2.50, anche in francobolli, 
una scatola' contenente N. 38 pezzi variati di dolci per uso 
caffé, caffè e latte e thè e parte da uiangiarsi asciutti. Il tutto 
è di ottima qualità e di propria specialità e si garantiscono 
buoni per molto tempo. ' ' 

GIROLAMO TOFFALONI 

Udine 1890. — Tip, Marce Bardusco 


